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CONSIGLIO PASTORALE - PARROCCHIA DI CONCOREZZO
Gruppo Lettera pastorale “La situazione è occasione”




Monsignor Mario Delpini, nella lettera pastorale “La situazione è occasione”, anziché indicare un’attenzione particolare a un tema o un aspetto della vita cristiana ha proposto sei Lettere per accompagnare i fedeli nei diversi momenti dell’anno liturgico, che traggono spunto dalla Lettera di San Paolo ai Filippesi, lettera motivata dalla gratitudine e dall’affetto.
Abbiamo ripreso i capitoli Introduzione, la Quaresima e la Pasqua che portiamo alla vostra attenzione.
Dopo aver letto e discusso insieme il documento, abbiamo elaborato un testo riassuntivo dei tre capitoli (vedi allegato) senza modifiche né interpretazioni, con lo scopo di proporre i passaggi del documento a nostro avviso più significativi. 
Di seguito condividiamo con voi alcuni spunti di riflessione/domande e alcune proposte ispirate anche dalle indicazioni della lettera del consiglio pastorale precedente ai gruppi pastorali.


Spunti di riflessione/domande:

La lettera pastorale dell’Arcivescovo invita il popolo di Dio a valutare ogni situazione che si presenti come occasione di riflessione e crescita.
L’incontro con Gesù, risorto, vivo, che dà la vita per i suoi amici, introduce l’esperienza della salvezza, intesa come il rinascere dall’alto per essere conformati al Signore Gesù. 
I discepoli, pertanto, condividono i sentimenti di Gesù, guardano gli altri con il suo stesso sguardo e partecipano alla pienezza della Sua gioia.
Paolo in carcere invece di deprimersi e scoraggiarsi, trasforma la sua situazione in una occasione “per il progresso del Vangelo” (Fil 1,12). 


· È quindi doveroso interrogarsi su come ciascuno di noi, nel proprio contesto familiare, comunitario, educativo, professionale, può trovare l’occasione propizia per riscoprire il senso profondo della gioia che scaturisce dall’incontro con Gesù risorto, e condividerla con gli altri.
· Sono davvero aperto alla novità che ogni circostanza/situazione( le difficoltà, il limite mio o degli altri)non siano un’obiezione ma un luogo privilegiato per l’incontro con Gesù che mi salva?
· Fino a che punto il clima lamentoso e scoraggiato che talora si percepisce nelle nostre comunità può essere il segno di una resistenza che poniamo all’attrattiva di Gesù?
Sono realmente consapevole che la mia fede si basa sulla certezza che con la resurrezione di Gesù è sconfitto il nemico più temibile della gioia, che è la morte? La mia esperienza spirituale si basa realmente su tale gioia invincibile? 

· Non si può immaginare che “l’apostolato” sia riservato a una categoria di cristiani (sacerdoti, consacrati). Tutti, in ogni situazione di vita, siamo chiamati ad annunciare Cristo; “purché in ogni maniera … Cristo venga annunciato…” (Fil 1,18). Se siamo consapevoli della grazia dell’essere stati conquistato da Gesù, che lavoro facciamo per condividere questo tesoro con i nostri fratelli (credenti e non)?


Alcune proposte:


· La presenza di catecumeni che chiedono il battesimo in età giovanile e in età adulta è un segno che interroga tutta la comunità cristiana e può incoraggiare la proposta rivolta ai ragazzi. Si potrebbero proporre ai bambini e ragazzi dell’iniziazione cristiana delle testimonianze/incontri con ragazzi, adulti o famiglie che abbiano vissuto una esperienza particolare di conversione e incontro con il Signore.  
· [bookmark: _GoBack]Oltre i percorsi di formazione per gli adulti/giovani già avviati (gruppi d’ascolto, incontri all’interno dei gruppi della parrocchia, ecc) è immaginabile una proposta che raggiunga coloro che vivono la loro fede con semplicità e partecipazione alla messa domenicale e non sono nelle condizioni di percorsi di formazione più “impegnativi”. Ad esempio condividendo una spiegazione di alcuni articoli del Credo prima delle messe domenicali di Quaresima.
· L’invito dell’Arcivescovo a vivere il mese di maggio come occasione per pregare e per insegnare a pregare in compagnia di Maria, può essere un’opportunità d’incontro e condivisione tra i gruppi della parrocchia. La preparazione del mese di maggio può essere l’occasione in cui i membri dei diversi gruppi parrocchiali assieme al consiglio pastorale si interroghino sulla loro attenzione alla preghiera e propongano a tutta la comunità momenti di preghiera. Inoltre, si potrebbe estendere alcune iniziative a livello decanale.
· Il Vescovo ci ricorda come il tempo di Quaresima è il tempo adatto per confrontarsi con serietà sulle esigenze della carità, per condividere il provare compassione di Gesù davanti alla folla smarrita, ai malati e agli esclusi, ai lutti troppo ingiusti e troppo dolorosi. Si propone di immaginare uno o più incontri di apprendimento sui temi sociali, politici, comunitari, basati sull’insegnamento della Dottrina Sociale della Chiesa ma calati nella realtà della nostra comunità (le problematiche educative e lavorative dei giovani, le persone sole, la questione di come favorire la creazione di lavoro, ecc).
L’organizzazione di questa iniziativa potrebbe essere anch’essa occasione d’incontro tra i diversi gruppi parrocchiali impegnati nell’ambito della carità della cultura e del sociale.
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